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PIAHIO POLITICO 
? -̂

Padova, 14 (HCÉWI6ro, 

Vasisiioaie «uesli l iarl». 

Neroircoll'TfeflttifWÌ^'e'paèticolar-
ificnte tra gii uflicIaU si attende con 
grand» entlGsifà la dìsonsslonn sai 
progetto «unanaiato sotto 11 nome di 
posizione euisldlariaf progetto, ohe 
l a quanto si conoiee aî sianrEi vantag' 
gì oonaidere^oU, spesialmeuts a'qsella 
Qlssie di ufOzi&I, ohe, avendo molti 
anni di lervSzto e ;tooeando an'età 
piaiiosto avanz&ta, non possono Ux 
OKICÒIO snìlo promozioni. 

Olireoòhd pei riguardi e, simpatia 
della porsona, ciò fa deplorare tanto 
più la malattia e l'assenta prolunga
ta del biclBtro della guerra dalla 
damerai glaochè, s' «gli si fosse tro-
Vaio presente quando venne In dimaa-
alone II blUnelo della guerra, ò pro
babile ohe qualcuno lo avrebbe Inter
rogato per conoseere le fiue Idee sul 
progetto annunziato. 

N'oi ol preponiamo di oocnparosne 
a parte quanto prima. Qui non pol
liamo che far voti affinobó la Came
ra, subito dopo le vaoanze, prtndà 
iQ ttonslderasloce il progetto, lo di-
Efluta a lo approvi, poiché sebbene 
debba derivarne un qualahe aggravio 
aire finanze dello Stato, questo ag-
gravio, sarà pleoolo In aonfronto del 
grande vantaggio ohe A ottiene faol* 
Utando i mezzi di ringiovanire, oome 
ora si dloe. il oorpo degli uffiziall, « 
di dare una spinta mclto sanslblìe aliti 
loro earrlerà ; poleh^ sa molti di essi 
panseranao ifUa posizione sussidiarla 
è naturale ébe la prcspettiva delle 
promozioni diventerà più larga. 

11 lionapairtisBiio. 
Quando tutti meno sé la pensavano 

quando i fogli opportunlsU eradioall 
erano g'à arrivati alla loro oentoaun-
millonoiinua u^olsione del partito bo-

hapartlata, questo si 3 risvegliato da 
qualche settimana con più vigore ohe 
ma, e In Francia tiene 11 primo pO' 
sto (è seloQohezza far le fitte di non 
ttocorgersena] fra 1 temi poUttol del a 
giornata. La ocmparaa del giornale 
Napolèorif organo delle Idea del Priu-
cip e.Girolamo, e il i^ani^^jto del grup 
pò dell' appello al popolo, sono ImìUli 
di una vitalità, che non si spipsttava 
0 non si voleva lespettare. Vero è 
oh« questa vitalità $i eatrlnseQa eoa 
dati non tlàblj di aoiaiura fnelb file 
del partito ; ma i î emioi dell'Impeto 
e spsdlalnet te quelli, ohe più Io odiano 
e lo t«mono, ohe sono gli opportunisti 
vanno peuaando, f forse non s'ingan
nano, ohe/malgrado le apparenti soia-
aure. Il partito dell'Imparo, ad un 
momento dato sia capaoe di eerrare 
le sue fll@, ora socmposte dalla dlsaor 
dia, e di fare ai sue! nemlol qualeba 
Ingrata sorpresa, 

Nen biscgna Illudersi: lamafisadel 
popolo francfsa non è repubblleana, 
ò fcrss il popolo «he Io è meno di 
tutti al mondo. D'altronde larepub' 
blloa attuale, che, secondo il Napolèon, 
è una monarehia borbonlea msxehe-
rata, ficl ool dìsgustsrt tutti, ed ò 
aslla strada di abbassare all' ul Imo 
livello anohe .1% dignità della nazioni*. 

Ora l Franoeai sono dlipostl a tolr 
lerar molto, a sopportare anche In 
psoa la «onseguanzei di gravi errori 
sommessi da ohi governi; perù presto 
0 tardi al ribellano contro ohlsiaon-
duoe In modo da vilipendere il nome 
della Franola. \, _,, ,. • •• 

Il bonapartismo si à rialzato altra 
volta toaaafido questo, t«sto, ed ora 
ehe si avvicina l'epooa di rivedere la 
Costitazione, già messa tante volte 
sotto i piedi da odoro stessi, ohe 
l'hanno ideata, non è Improbabile ohe 
otrchi di farsi avanti toooando quel 
tu sto un'altra volta, e gettando tugli 
animi est.raggi:.ti qu&lsha bailutno il 
speranza di un mJglicr avvenire. 

I dizpaool da Londra. nel loro te-
nore sib lllro, hsDTin qualche oosa di 
allarmanto, SI parla d'Improvvisa 
riunione del Consiglio dei mìaiitri, a 
Io StOf^^dard aflO«nii% oome probabile 
la Immediata oonvoeazlone del Parla
mento. 

La, CSU3E principale di questo allar
me, non V ha dubbio, è lo stato sem
pre più mlnaoftioeo dell' IrJaudT, ma 
vi contribxìlanono anohsìoprcoosupa" 
zìonl per la quf sttone greca, non ehe 
le notizie ii quotanti gtsants dall'A.-
frloa meridionale al Fvreign Office. 

S'egli è vero ohe rra l'Italia si ò 
proprio measB «otto fi bretclo dei si
gnor OUdetone, ol pare ohe Ì̂ OQ ab* 
bla scelto 11 momento più felloe. 
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It personale diplomatico Italfnno al- ; 
l'esttro fu dìlaso e noi app:audii;mo & 
quella difesa, non gi& perobè crediamo 
ohe tutu 1 rapprasantanti nazlornî li «!• 
l'estero sieno addati! ai loro \ fdci ed 
alla gravità della ailuakione politica ge
nerale, ma perchè slamo oonvfDii che 
t!:nto più meriti d'essere appoggialo e 
difeso il paraonalo all'estero quanto più 
diffiaile ò riso II suo compito dalla 
mancanza d'ìndiriao preciso del Go-
verno Centrale. 

I diplomatici italiani atl'«slero devono 
superare, nell'esorcizio delle loro ardue 
a delicato fuazioni, discolia, che (orse 
gli altri ripprasantanti doi governi stra
nieri noD benno od hanno in grado 
minore. 

Le TÌctnde della fortuna parlamen
tare, ctBCA come tu'.te le tortuae, 'por
tarono alia dTfzIone della politica in» 
tiroiizioaale uomini, inesperti aCfatto 

.fl'P^fpnn nelle diplomatiche UcMod», nuovi a! 
ED I L Q O V P R W O politici nagròti, ignari degli usi. dolio 
hu Ih UUVliltJNQ oonaualudini • del linguaggio dalla di-
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(R) Mele sedute di glcveci e verardì 
della Camera, pareccbi dsputaii, pren
dendo occasione dal bilancio degli it 
lari esteri e dalla relaziono presuntuosa 
doli' onor. i)amitni, hanno parlato del 
personale diplomatieo e conioiare,, il 
quale fu difeso da oratori di deitra e 
di sinistra e dal Prciidoqta del Conii-
gHo. 

La difeio furono giuite, quanto sono 
Slati ingiuiti gli attacchi .lanciati nella 
relazione dall'onor. Damisnf, il qmla 
atteggiandosi a Minosse, giudicò a msn-
dò.... sflOM alcun diritto. . ' 

La Rsisziooa che porta la firma del-
Tonor. Damiani avrebb» potuto giudi
carsi presuntuosa aaha so aveisa por
tata la firma d'ua'uonio politico più au' 
torevole (lei deputato di Marsala, il qunle 
Don prese mai parte a negoziati diplo
matici... amenochè la sua modestia non 
gli (bbia impedito dì farlo sapere al 
mondo. 

plomasla, e, por conaegusQza, privi d'au
torità e ^ell'at i udine a dare impulso 
e indirizzo alla politica. 

Noi non vogliamo oOleDdere Cairoli, 
ma siamo persuasi ohe soltanto I suoi 
adulatori possano sostenerlo sddalto al-
rutfiqfo di ministro degli affari esteri. 
E quindi nulla è meno ingODuo delia 
meraviglia che manifesttno alcuni par-
Qhh i successi dilli, nostra politica estera 
sono meschini. 

, L'onor. Càiroiì, privo dì lutorità pir-
aonalo io. Europa, nuovo ai j)0lÌtiQi ne
gozi, fu. da un giorno all'altro, portato 
al leggio di ministro digli «Hari esteri 
e quale sorpresa può esprimersi se 
r impaccio naturalmente provato dal 
ministro sì fece sentire di rimbalzo sui 
rappresenlaDti all'estero, da lui dipcn-
dentl ? 

Fossero ancha migliori di quelle ohe 
aono lo fUiludini dai rappreseutunti ita
liani prfS3o le potenze estero, la loro 
opera resterà neoesaariamente Impac-

_ ^ > - . _ \ ^ ^ r^^*^ %„f^^^é 

teredi donna e genio d'uomo 
ROMANZO 

Ul 

ERNESTO lÉGOTJVtó 

1? 

— Buon giorno, mamma Giboureu. 
Vi sentite meglio quest'oggi? Il nuovo 
sindaco vi passa ì) pane del comune? 

— Ohi signorina,risponde marnala 
aìboureau piangendo [lo vecchio pò-
veipo hanno le lacrimo sempre pronte 
a scQrr^rf)), il nuovo sindaco non si 
occupa dei poveri, come se ne occu
pava vostro padre. 

— Vediamo un p,o\; ohe cosa vo
lete che vi dia? preferito del pane o 
una pietanza calda alla fiettimana? 

— Signorina, se non vi rincresces-
sê  mi piacerebbe un po' di tabacco, 
perchè il pano è roba di tutti i gior
ni,, ed il tabacco forma la mia conso
lazione. La notte io non dormo : al
lora, standomene così a letto, io mi 
rivolgo da una partq» prego il buon 
Dio, e he tiro una preaetta; di lì a 
un quarto d'ora, mi volto dall'altra 
parte,, prego il buon Dio e ne prendo 
ancorai una pròsa - o la notte passa 
ia .questo i!ìodo. . 

-^^^ nel giorno quali faccende â  
voto? 

™ Nel giorno vo' a spasso e prego 
i santi e le sauté per le buona anime 
che hanno pietà di una povera vec

chia, disgraziata come sono io, e spe
cialmente Nosstra, Signora di Tolosa, 
invocata sempre e da tutti, nota per 
i miracoli prodigiosi, come le guari
gioni di zoppi, ciechi e storpii.-- non 
lo dico per voi, signorina Elìsa. 

— Lo credo bene, mamma Qìbou-
reau, lo credo bene, rispose la gio
vane ridendo-^ 

La porta s'aperse una terza volta, 
ed un uomo di quarantaciuctue anni 
circa entrò nella stanza. Gli abiti co
me la flsonomia non indicavano la 
miseria - dico la fisonomia, perchè i 
poveri hanno un viso che appartiene 
come caratteristica alla povertà- Era 
un mietitore al servizio del signor di 
Révrais; era pallido, aveva la fronte 
avvolta in fasce - mostrava dì soffrir 
molto. 

— La vostra testa non è guarita, 
papà Gianni? gli domandò Elisa con 
interosao. 

— Oh ! signorina, il pinolo sul quale 
SQUO caduto era tanto agvizzQl 

— Il medico viene a vedervi ogni 
giorno? 

— Sì, 0 signorina Elisa, ma; egli 
mi ucciile quando mi fascia. La mat
tina, svegliandomi, e peosando cho 
fra du^ ore II medico sarà da me, 
rabbrividisco, tanto mi fa soffrirei 
l'altro ieri ho creduto che mi por
tasse vìa rocchio nel rimuQvorie la 
fasciatura, Allora io mi sono, ricor
dato che voi, Q signorina Elisa, mi 
avete fasciato, il giorno d̂ Ua caduta ; 
voi non mi avete faî '̂  male, - ^d lo 
vorrei, incoraggiato dalla vostra bon
tà, che fusto aempro voi a fasciarmi* 
r- Ci provarò, papà Gianni,̂  

E,tosto Elisa gli tolse tutto l|ap
parato che gli aggrayav^^ ,la tosta. 

Alata, pafaìlzzìta dalla mancnnzk d! In-
diriizo per parta dal governo centrale. 

La questione sho la Cimerà ha (rat-
istò noh è, a nostro avviso, di par
sone; od almeno, ò di persone soltanto 
fino ad un certo punto. 

Nei îplomatitii devono ricercarsi in-
gigno e attitudini, ma lo doti dei rep-
presentanti all'estero poiàono gioverò 
mediocremente, se ad essi non dori-
vano dal governo centrala l'influsnaa 
a la forza cha soltaulo da un governo 
autcrevole, serio, foits possono scatu
rire. 

La questione della diplomazia all' e-
flero è problema, assitùtto, di governo, 
oome la questione del pretetu, dei (an-
zionari puhlioi d'ogni claisa. ,^^, , 

Lezione dei pubblici ufflcliil'ir siano 
all'estero od all'interno dello Stato,, et 
risente necess^riamoote della condizio
no dor governo. Quella azione non può 
essere iffî acp, vigorosa, precisa se 
mancano net governo fermezza e forza, 
se il governo vive alla giornata senza 
Idee • senza princìpii bene fleterminatf, 
sa, in una parola, non c'à un goyorno 
che dia impulso é indirizzo, e sa alla 
direzione della politica Internazionale 
non stanno uomini portati da meriti 
reali, rlconoscilili da tuttf, ma dalle 
cmb'naxioni dei gruppi e gruppetti 
parlamentare 

Per quanto enirnenti stono le attitu
dini delle persone che rappresentano il 
paese all'estero, la.lqro iinuenza sarà 
scarsa se il governo è privo d'autorità 
e per quinto evidenti sieno i meriti 
dei diplomatici italiani la loro aziono 
sarà jinpacciiia se manca rmairizzo 
doi ministro degli allori esteri. 

La questiono dei diplomatici all' e-
Btero va a nostro avviso considerato 
da un punto di visti più elevato di 
quello da cui ia Camera i' ha riguar-
àii% Eisa à streitamenle connessa colie 
ooDdlzioni genorali dello Slato, colla 
siiuazicne del ministero. 

É vano attendersi dalla diplomazia 

italfana opare efflcael, utili se la diplo
mazia deve procedere a tentoni nel la» 
blrinto polìtico del monde, senza la 
scorta u'un governo autorevole e senza 
la snida a il lume d'un ministro di ta<* 
lento, d'esperienslî ' é d'inflaoQzr. 

Con un governo autorevole « con 
an ministro degli effarl òiter! all'allezw 
del suo ulflcìo anche un peirionalo me» 
diocro può rendere grandi servìzi, c-
sercltare bansfisa Iifliieoza e 'ipicgara 
un'sz'one utile allo Stato. 

Con UQ governo debole, ffacQO, privo 
di forza morale o d'autorità politica e 
con un miniatro Ohe tulli dicbiafario 
spostato in quell'ufficio, anche un per
sonale di gran talento non sarà in 
grado di prestare 'utili sorvfgi alla na,-
zions. ' 

CROHtCA VEHETH 

NOSTRA GQRBISPOKDENU 
A ^ 

{Rii-} Venesia, iO dicembre. 
Sommarlo» — Sua Maestà II Re a 

Il Gongraaio geografico — La com-
pngnia tedesca e gli uomini seiì 
— Il sorriso « il raverondo Sterna 
(Yorick). ... 

Nell'ultima mia, vi scrìvevo : domani 
11 senatore Mjnfrin entra in carica, 
leggeremo dunque il solito proolaraa. 
Ma il aolito proclama non fu scritto, s 
il sinatsre Minfrìn pros'e possesso del-
suo alto nIRnin. ««r» «b:...!, ..« »*'.'z-̂  
monle. Dicono oh'egli sia un signora 
molto singolare, « sarà ; éa questa sua 
prima singolarità mi pìacf. 

Chi la eh' egli non lenti d'esser uà 
prefetto di poche parole e di qualche 
fatto? Badale ohe ho datto qualche; ai 
vuol altro avsnti di poter dir molti/ 
Comurque sia, vedremo; e allora giu
dicheremo; e so ci sarà da rallegrarsi 
e da lodar-', lodaremo o ci rallegro' 

con la leggerezza o delicatezza di 
mano che solo ai trovano sotto le dita 
delle donne di cuore. La ferita era 
realmente profonda e faceva pena a 
vederla. Neasùnia espressione di ri
pugnanza si dipìuBe nel volto di Elisa, 
la quale non si preoccupava d'altro 
che delle sofferenze del paziente. 

Nettò, lavò doleemente la ferita, 
staccò le pezze appiccicate sulla fronte 
- tutto questo con una grazia di mo-
vimeiiti incantevole, senza macchiare 
di sangue la sua voste bianca, anzi 
nemmeno le dita: poi, la medicatura 
terminata; 

— Ecco, papà Giannî  fluito, disse 
al mietitore con una certa gaiezza 
per infouderfili del coraggio-
. Il povero uomo le baciò la mano e 

soggiunse: 
-" Signorina Elisa, è ia prima volta, 

da otto giorni a questa parto, che non 
desidero dì morire alle nove della 
mattina, -

Altri contadini vennero dopo i pri-
lìit: la giovane distribuì soccorst/a 
tutti, esercitando quella beneficenza 
varia senza solennità> neppure gra
vemente, piuttosto sorridendo, con la 
g îexza d'una pazzerella, diverten
dosi per esempio a farsi ripetere ani 
villani lo parola più strane del dia
letto. [ 

Dovevo dire che vi erano due fi
nestre aperta ia quella pic<;pla stan-
za, l'una. all'est e l'altea allĵ pvost. 
Elisa guardava attraverso quest'ul
tima, quando vide formarsi nella 
stanza e sostare due ombre; subito 
8ì volse all'altra finestra, e scorse, U 
curato Riego ed Ètchahon che dal
l'esterno si appoggiavano sul davau-

~ Sempre l'angelo dei malati, le 
disse ii prete-

, - Volete dire la loro farmacista. 

ventidue anni, alto di statura, clie 
ha capelli neri, occhi grandi, naso 
lungo, Da ragazzo annunziava una 

rispose Elisa ridendo; il fatto si è che i meravigliosa immag^mzione di musi-
se ci accadesse dì perdere i nostri ! cista, e il sindaco di Barcus lo chia-

.bèni, a me resterebbe sempre una | mava sempre il fanciullo di genio, 
dote - il mio fondo di boccette. j ~ Egli per l'appunto. 

— Fanciulla, voi ridete sempre, ri- } - Me lo ricordo, infatti. Lo ve-
prese il prete. dete spesso? 

— Ohe volete, signor Riego, io mi — No, è venuto a casa nostra due 
sento così bf̂ ata! Guardate la nostra 
casa - traspJiro da essa la felicità che 
godono tutti quelli che vi abitano, 

R'wf^o la contemplò con affatto e 
un po' melanconicamente. 

Non lo dite, fanciulla mia; quan-
do vi sento parlare in tal modo della 
vostra gioia, io temo. 

— E la mìa stella, amico?-Intanto 
che si aspetta il giorno della disgra-

0 tre volte; io non gli ho mai par
lato, ma ho notato la sua fìsonomìa. 
jEtchahon, tu ch.̂  lo conosci, perchè 
sei stato suo compagno di caccia in 
altri tempi, sai la ragione della sua 
tristezza? 

^ — Non ha voluto mai dirmela, ri
spose il montanaro. 

In quel momento, un domestico 
venne ad avvisare Elisa che il si
gnore 0 la signora Boehmel erano zia, sarete tanto buono da venire a 

granzo con noi oggi? e tu pure, Et- i giunti, 
cìiahón: Taraico tuo, il signor Ugo | Essa si alzò. 
Boehmel ci sarà. | ~ Voi verrete, non è vero? ag-

— Chi ò questo signor Ugo? do- ) giunse a Riego e ad Etchahon. 
mandò Riego, 

— È figlio di un proprietario del 
dintorni, col quale mio padre hastret-
to rapporti di araicizia. 

— Non l'ho mal visto in casa vo-
stra-
F 

— Io crédo invece che voi abbiate 
pranzato una volta con lui. È giova- | 
nisBimo, molto grande, non parìa mai. 
. -V Non me ne ricordo. 
ì — Eppure quell'aria sofferente, cij; 
pa, qualcosa di singolare nello sguar 
do, occhi che brillane come quelli di 
pn convalescente.,,. Vedete, persino 
ini avete parlato un giorno della sua 
fisonomia, che vi aveva colpito pej 
l'espressione straordinaria. 

— Ah! sii un giovane di venti a 

Senza dubbio; voi pranzate al
l'ora solita? 

"' No, ad una'Ora. 
Ad un'ora. 

III. 

Parte dei convitati al pranzo del 
signor di Révrais si trovava riunita 
nel salone :.^tchahon indoaaava II pro-

rio, costumQ di contadino •- vaio a 
irò berretta turchina, calzoni di vel

luto e cintura rosHa - libertà che gli 
era, concessa come un diritto, essendo 
aglio della balia dì Elisa. . 

Il' prete, seduto in fondo alla sala, 
osservava il giovane Ugo, che ai te

neva tutto solo in disparte, o notava' 
nella sua fisonomia un'espressione scol
pita di tristezza profonda. - la lia 
ritrovo, il mozzo più sicuro per di
stinguerai è il,silenzio: nulla irrita 
la curiosità più dell'uomo che tacoj 
sì finisce per credere che abbia sem
pre grandi cose, da dire. Per la stassa 
legge di attrazione singolare che at
tira l'uomo verso chi lo disprezza, 
a poco a poco il circolo si restrin
geva attorno Ugp, all' uopo di tra
scinarlo nella conversazione genei'ale. 

In quell'istante entrò Elisa, e tutti' 
si diressero alia sala da pranzo. Non 
menzonianio il signor dlRèTrais, per
chè egli altro non era che 11 padre 
di sua figlia, e la lasciava fare, ri-
serbandosi di sflgairla' corno gli altri. 

Il pranzo era terminato, e gl'iuvl-
tati s'erano dispersi: Riego andò a 

^ visitare un Infermo; Ugo discese nel 
giardiao; Etchahon, per far venire 
l'ora dei vespri, si installò in un ,̂ 
stanzetta posta sotto 11 salone, e di 
lì cantava salmi, secondo la solita 

, abitudine. ' • -
[ — Gìuochiarao un picchetto, pro-
^ pose il signor di Róvrais indirizzan-
: dosi alla signora Boehmel. 
j Questa acconsenti, dopo aver In-
, terrogato il marito con lo sguardo. 
ì Si assìsero tutti tre e cdmiacìarono 

il loro giuoco. 
Quanto ad Elisa, essa aveva collo

cato il tavolino da lavoro presso la 
finestra aperta e si era messa a copiar 
musica. 
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remo. P«r qtisl cota e! Tanif&mo d'«>« 
str moderali. 

C è istinto di cha rallagrirsi, leg-
ge&do de* preparativi p̂ r il GoQgr«9io 
• par U Hoatra geografica inttmazlo-
naie, cb» avrà luogo « V«n4zia, nal 
lettflD b̂re dall'81. Sua Miecti il Re, ha 
accettato ù'atmm t'aUo petrono, e ha 
ooneeiflo parte del Rial Ftltzso per 
!' «apoiizìoDd. Il Conaigllo Comunale 
Ila stabilito d! spendere 40,000 lire; 
£0,000 D* dirà lo Sisto; altre la 
Società geografica. HI pire che ìi 
Governo avrabba potute mostrarsi m 
pò più generoso ; ma, iperlRmo, ohe le 
cose andraD bine lo stesso. Sua Miiutà 
il Rt disse a! comm. Qiroui, cb* era 
sicuro eh* Ven«£la corriiponderchbs 
degDamoQts alla solenne circostanEif. E 
noi Siam c»rU cha la citiÀ ospitile e 
oorlese per eccellenza, saprà firsi o-
Qora, • mcslraral degna della fiducia 
dal Sovrano e della acella fatta da! 
primi gaografi del mondo. 

• « 

di BQIIIR, I q^M dopo «ver visitato 1 
monumenti più importanti ftranno ri
torno a Firenze. 

GEN0VA,12.— Si va di male in peg
gio, esclama la Qatsetla di Omova, I 
vagoni di giorno in giorno dìminuisoo-
DO. Nal porto vi sono KB mila tonnel
late di carbone ohe aiputtano di essere 
trasportate. Lo stesso dicasi delle altra 
meroi. E parecchi piroscafi Sono attesi 
presto. 

Il viaggio deli'on. Baeearini ha frut
tato questo a Genova, ch'essa ha eom-
merelo più Incagliato df pi-ìma. 

MILANO, Ì2. - L'Asso ci azione costi
tuzionale ha nominata una Commissione 
per studiare II progetto Magllani sulla 
abolizione del corso forcoso. La dlscuS» 
alone dall' importante argomento si farà 
dall'Asso dazione milanase la sera del 
18 corrente. 

1 

I 

NOTIZIE ESTEKE 

Ieri fu pubbliaato il programt̂ a dello 
spettacolo d'opera e bailo per questo 
inverno. Voi sapete cho la Fenice ntU, 
pur troppo, chiosa, a che la grande 
stagione di carnovale e quaresima, avtà 
luogo al Rossini. Noi auguriamo di vero 
cuore ogni fortuna all'impresa ; ma no
tiamo cb& la Fenice non si sostituisce. 
Chi conosce Vennzìa e la società vene
ziana, non ha bisogno di spiegazioni. 
Quando la Fenice è chiusa, il carno
vale è fiacco, a checché ne dicano gli 
uomini aeri, oiò è un male bill' e buono, 
per qualunqae città, ad è uà gran 
male per Venizia, che fu detta la città 
dei carnovali. Noi speriamo che si pen
serà almeno ad aprir la Fenice durante 
il Congrego del TOnturo settembre. 
Sarebbe balia ohe, in qua! giorni, In 
cui, non uno, ma più Sovrani, e prìn
cipi dei sangue e dalla scienza, siranno 
ospiti nostri, teneisime chiusa la nostra 
magnifica sala da riavere ì 

Ho nominato il Rossini : c'è adesso, 
a ancor per poche serp, una eccellente 
compagnia tadesca d'operette. Il pub-
bìieo ci si diverte, e chi c'è stato una 
volta ci ritorni. Si divertono ì giovani 
a i vacehì, si divertono le signore e 
tutti ridono, e tutti applaudono, e la 
gente esce di taatro di buon umore e 
ool serrilo sulle labbra. I francesi, v Îe 
à dire il popolo più gaio o amabile 
del mondo, dicono : — il tale tutore, 
il tal maestro, ti ha fatto ridare, ci ha 
fitto star allegri, etili è perciò un uomo 
benemerito. Non dirò binemcrita la 
compagnia d4 signor Fraund, ma le 
dirò banvenuti, perchè ci ha fitto sen
tir della buona music», ben eseguita, e 
perchè ci ha fatto star allegri. Leggete 
Ù FanfuUa di ieri a sera, e vadreto 
cosa ne dica Sior Momolo; e Sior MÓ-
molo, è, voi le s&pale, un letterato, uno 

r 

scrittore di storia, un professore, un 
uomo iofine, che potrà aver dogli av*> 
versar! politici e letterari, ma dì cui 
tutti riconoscono l'ingegno. Io studio, e, 
quel fihe mì preme nel caso concreto, 
la vera serietà. 

Quei pochi che fan la voce grossa 
contro Donna Jmnita, han dimenticato 
cosa sìa il riso e il sorrìso ; son privi 
cioè d'usa gran eons^laslone. Me ne 
duole per loro, perchè un sorriso può 
aggiungere un filo alla trama sotlilissima 
della vita. Non son io che io dico : lo 
serisse, più d' un secolo ti, Lorenz» 
Sterne [Yorik) nel suo immortale Tri 
itam Shandy. E il fimoao paroco in
glese, era, se ne parsuadsno, un uomo 
nerìo I 

I II DOTTOR Giuuo. » 

" IRLANDA, (10. "- 'Sempre peggiori 
notizie giurgono dall'Irlanda. La Zia»d 
Leagm ha istituito dei tribunali per 
giudicare la persona che non si con
formano a' suoi principi'. Questi tribunali 
sì limitano a punirà con l'ammenda ; 
ma intanto un altro passo verso la so
vranità è stato fatto dalla Landjeague. 

Il Vaìy Posi di Livarpool dice che 
gli affari d'Irlanda sono si gravi che 
è bsDc ch« il Parlamento si riunisca 
presto, ed Inaiti il governo s diehia-
rara apertamente in faccia ai deputati 
che una parte dei popolo irlandese si 
è posto fuori dalla legge, ed è insen
sìbile ad ogni repressione morale. 

/t Mercury di Leeds avverte Parnell 
e la land Leagm che coloro che aiu
tano il ministero a provare onestamente 
di governar l'Irlanda con la leggi co-
stìtuzioDalì, sono.costortti a domandarsi 
se la tolleranza non è già stata troppa. 

Tutta la stampa ìngluse delie contea 
è quasi untnìma ad ingiungere al mini
stero il dovere d'agire con energìa. 

GERUANIA, 11, — S'mnuDzia ohe 
presto s'avrà una campagna parlamen-
tere contro il matrimonio ciTlIe, isti
tuito dal 1875. Bismark che avrebbe 
lisciata passare questa legge net ca
lore delle battaglie del Kuìlurkampff 
troverebbe ora che troppa gente tra
lascia il matrimonio religioso. 

Gli avversari del matrimonio cÌTÌle 
si preparano a combatterlo, non accu
sandolo di i'nsufdoiente e di Immorale, 
ma chiedendo per il matrimonio reli
gioso lo stesso valore, che ha il ma
trimonio civile. . 

GR£:GIA| IO. -^ Le corrispondenze 
da Atene descrivono la strada della 
capitale affollate di truppe, parlano di 
volontari che arrivano ogni giorno da 
tutti i paesi rimasti in potere dei tur
chi, dall' Egitto, da Cipro a da altri 
|U0ghi. 

ATTI UFFICIALI 

10 di La 0a»x§tia V/MiaH del 
cambre contiene: 

R. decreto 18 novembre, che asse
gna una indennità di funzioni di lire 
300 all'utSziaie di porto in Portotorrcs 
(tìfaddilena). 

dall'11. 
R. decreto 18 novembre che approaA 

alcune nomine nal personale dipendente 
dalla Giunta del censimento. 

R. decreto 18 novembre ohe instt-
tuisce un Uffìaio di ragisiro nel comune 
di Cecctno (Rom>). 

R. djcreto 20 novembre che istituì 
SC8 un inficio del roKistro nel comuae 
di San Daoiele (Uilina). 

NOTIZIE ITJLLIA>'!1 

ROMA, 12. — Stimane, nel conci
storo, il Papa nominò cardinale mons. 
UsssuQ PAtriaroa d'Armenia, ed alcuni 
Vescovi ed Arcivssaovi, 

Il viaggio del Sovrani in Sicilia pare 
siBbilito pel 2 gennaio. (Perici),) 

MILANO, 13. — Mons. Arflivescovo di 
Milano partiva ieri l'altro per Torino 
«fflne di assistervi il suo fratello ge
nerala Calabiana, quasi ottuagenario, 
gravamento ammalato. [idem) 

LiVOaNO, 12. — Assicurano cha il 
conte Florestano Da Lardarti ha ac
cettato la candidatura dal secondo Col-
iegio, oflerlagli dall'Associazione Co-
jtitQiIonale. 

Si soggiunga ohe il conte Larderei 
abbia ceduto alle Istanze vivissime del-
i'onor. Ottorino Giara. 

Il nuovo candidato è presidente del
l'Associazione Costitazionale livornese. 

[Oazselto, Livornese) 
SIENA, 11 — lori sono giunte le LL, 

AA. U. I grwsduchl Sergio a Costantino 

CROIACA CITTABIffA 
E NOTIZIE VARIB 

Bt. VulTorsllà. — Con reoentls-
slmo Baereto Reale, il signor Landò 
Landucci - Inearieato dall' Insegos-
mento {delia Istituzioni àì^Dirìtto So-
mano nella nostra UalvarsitA - venne 
nominato professora ordlsarlo della 
atessa materia. 

F«ociÌBmu Al giovane professore le 
nostre eongratulaziosi. 

ParSonB». — Oggi ai tocco è par
tito da Padova il cav. G. C. Bài Fab
bro, già nostro Ispettore di P. S.. di
retto alla volta di Napoli ; dove egli 
va ad occupare il posto, cui vanne 
nominato in quill'uffiaio di 0>iMtura. 

Impiegato integerrimo, attivo, intel
ligente, nel tempo che fu qui l'Iipet-
lore sig. Dal Fabbro ha raso alla «ausa 
dalla pibbìica sicurezza a dell'or
dine ottimi servigi, e la sue qualità 
ci sono pegno ehi nella nuova dastìna-
zious, dove lo aooompagniamo con I 
nostri auguri di buona fortuna, il go
verno non avrà cha a lodarsi dell*o-
para iiua. 

Orfanotvoaa T. IH. — Sappiamo 
esser giunto al nostro Municipio la no
tizia cha l'Orfanatrofio Vittorio Kmntta-
le— instituito dal Consiglio Gomuinale 
all'epoca dalla morie del gran lU '— fu 
eretto In corpo morato con decreto {di 
recente data. 

Via asiliio e n n gAibbo. — Noà 
è certo carità cristiana li ridere delle 
altrui imperfizlon! ; me alle volte non 
ci si può proprio tenèr<i e si casca in-
volontariamente nel peccato. 

Cosi è toccato a noi questa mattina 
— alle otto a mezzo •— in Piazza Unità 
d'Italia - - alias del Signori. Ma prima 
di narrare delia nostra colpa, ne fac
ciamo subito ammenda, dichiarando pub
blicamente il nostro pentimento. 

Dunque — nei luogo e all'ora suin
dicati — come dlrebbs un rapporto 
delle guardie di questura — ai si pra* 
sento agli occhi uno spettacolo ame-
niisimo. 

Dilla Via Uiggiora scendeva un grup-. 
pò caratteristico — un asino che por-' 
lava in groppa un gobba — tutti a due' 
piccini, minusaoli, magri a spelati. '' 

La gente — che li vide come noi — 
rise Èllegramante; I flacRherai vi ag
giunsero poi talune di quella loro escla
mazioni, cha non ci è lecito ripetere, 
ma che scolpiscono certe Idee con biu-
soa efScacis. 

Il gobbo arrestò a quelP ingiuria la 
sua cavalcatura — guardò attorno con 
aria sublima di sprezzo — brontolò non 
sappiamo che eosa — a poi, piantando 
I nudi ttllonl nel venire dell'asinelio, 
pirli di galoppo, avvolto nalia nebbia 
— come uaa apparizione da leggenda. 

Tre «ani fidrsfobl. —• Non è 
poco, ci sembra, in una volta sola; for
tuna fihe adesso non sono più nella pos
sibilità di nuocere a chicchessia ~ e 
alò a merito escluiivo del nostro c&» 
nicida. 

Era giunta natizia al Municipio d'un 
cane idrofobo. Il quale '- uscito di città 
per la Porta Santa Croce — avava mor
sicato altri tra suoi compagni. 

Quindi, proseguendo nel suo cammino, 
era stato ucciso da taluni contadini. 

Rilavano però a succadergh i tre 
compagni, di cui sopra; e contro que
sti bisognava provvedere. E ieri iioa-
nlolda, scortato ai solito da duo guar
dia municipali, si recò al Bassanello ed 
ebbe la ventura di potar acoalappiara 
ì cani pericolosi, senza che nessuno 
avesse prima a patirne danno. 

Uno di codesti cani appartiene, cra-
tllKuiu, ad uu luiptsgBlu Uel Dazio Coi i ' 
sumo. 

Baecibtsai IssauleaSl, — Ieri sera, 
a brevisisìma distanza di tempo — fra 
le 7 li2 e le 8 — in Via della Buca e 
sulla Piazza del Santo — a' intesero 
duo scoppi! abbastanza violenti, cha fa-
cero vanire alla î nestre sbigottite le 
buone comari del vicinato. 

Dio sa a che cosa avranno pensato, 
udendo qua! frtxasso 1 Ma non era nulla 
dì serio -— almeno nelle eonsognenze. 

Alcuni ragazzi — certo maleducati e 
di quelli, cha tirano proprio gli scap
pellotti fuor delle mani — avevano fab
bricato dei pìccoli petardi di carta a 
andavano in giro par la città a farli 
scopplBra — spaventando la gente. 

B'r» tluame. — Dio vi guardi, 
scampi e liberi dalle donne infuriata —' 
non c'è nulla cha po3sa tonarla — e, 
tinche non si sono sfjgnte a modo loro, 
srollasse il mondo, non sanno quie
tarsi. 

A Vò — su quol di Eite — accadde 
UQ vero duello fra due doline, che po
tava riuscire a male o, meglio, peggio 
assai di qutllo cui è riuscito. 

Non si sa perchè, due contadine —< 
e crediamo siano anche parenti — ven
nero tra loro a contesa. 

I graffi, le strappate dì capelti, i pu
gni, i calci — accompagnati da lagri
ma, da gridfl « da vitupori — furono 
i primi effetti del fisrisstmo dissidio. 

Poi — una delle contendenti — af
ferrato un bastone, lo scagliò sulla ta
sta della nemiost oha slitta tramortita 
ed ebbs subito il volto bagnato di 
sangue. 

A questo, punto furono divisa. La fe
rita, cagionata dal colpo di bastone^ 
avrà bisogno di parecchi giorni prima 
d'essere guarita. 

lucandiu.—- Ad Abano a'ò bru
ciato un casolare di proprietà Da Z ira, 
arrecando un danno di lire 200. 

Era però assicurato. 
Uti non erano assicurata la masse

rizia dal fittavolo che lo abitava, Il 
quale si vide bruaiata tutte Io sue 
roba. 

Causa dell' incendio ritlensl siano stati 
alcuni piccoli figli del fittavolo, gio-
cando con degli zolfanelli, 

Sembra che la dolorosa esperienza 

di tante disgrazia non abbia ancóra 
insegnato che gii solfanelli non sono 
giocattoli da bambini. 

A u a o » ii»leiiilnvl. — Li Istòria 
delle truffe commesse o tentato con 
quel calendari, che portano all'esterao 
l'impronta del biglietti di banca, non 
pare finita. 

L'altro lari, a Oapedaletlo, due con
tadini bevvero e mangiarono nall'One-
rla Fflbri. Quando fu il momento dì 
pagare Io scotto, consegnarono all'otto 
una carta da L. 10. Ha l'oste s'acoorao 
tolto cho quaiift carta altro non era 
che 00 calendario del soliti, e la restituì 
a* iuol avventori, esigendo cha pagas
sero di buona moneta. E cosi fu fitto. 

Ma poscis ì due contadini, prosi dal 
vino e forse adirali per la mala riu
scita della truffi, si diedero a mettere 
in rivoluziona l'osterìa, compiendo ogni 
sorta di disordini — tanto che fu ne-
cisa?.rìo l'intervento dall'Armi Bene-
mori la. 
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Il prof. V. A. SacOKrdla, dolla 
nostra Università, pubblica niaova-
mento li suo SOMMAUIO DI] UN COR. -
so DI BoTANiaAj {Tipografia editrice 
F. 6accheUo] — libro fjrtHDato ohe 
ved i ora la lueo per la terza volt» — 
aatora degno della sua forl;«na per-
olle non COSSEL mal dt rivedere â  ao-
aresaera la pr -pria opara. 

Lu qaalifiss oarattoriatioa dt Som
mario è mottoau acl ha rapporto più 
che altro oon la forma dei libro, ahe 
riesoe denso di sostanza ma esritto 
con brevità. Analizziamolo in po-iho 
Unet?. 

H»vvi un' Introduziane storici, nella 
quale sono tratteggiate oon molta 
aura la fasi prlnalpall, che attraver, ò, 
da! tempi più romotl fino ad ogg, lo 
studio delle plaata - oosì importante 
e così vario, ehe vlda rJlirgara mano 
mano il proprio «uapo, e pnò vantare 
una S'.qmla di nomi celebri e di opara 
insigni. 

Il Sommario si svolga in quattro 
parti, giusta le dtvlBlonl fondamen
tali della seienza di cai tratta ; la 
priaia a la seconla aomprendono 
l'anatomia vegetale, distinta nell'Orafa 
nografia, desorl'tone degli Organi fon
damentali, a néiV Istiotogia, dasorl-
zlone degli organi alementart. 

All'orftmnograOa Si «ETsianKono, mei 
luoghi d«blti, note di Morfoiogiat ana
lisi comparativa degli organi a loro 
mutue transazioni, mentre Platlolo-
gla è arrlsohlta di ooploii oenal di 
OTiiani'ijmia, Indagi&a delle fasi n'illo 
sviluppo degli orf̂ anl. 

Lft terzi parta ò dedicata allo sta
dio delle funzioni, alla Pisiologia; la 
ultiixia psrte pone 1 prlneipii siite 
matial «d offra il quidro di alauna 
olass'floiiZloni nella Trt'jowomia.o de' 
sorlvft le plani» d'impcrtsnsa spa-
oialmente medloa nella Fitografia. Il 
Sommario è completato da vin capitolo 
ohe riassume nelle linea gsneralisst-
ma la Geografia botanica^ a da alcune 

piotato, nella linea fondamsatali, il 
quadro della propria rlaareha. 

Lt larta shà fa «oaresàlvta pift 
notsvolmanta è senza dubbio la Fi
siologia, ohe, par P Indole del suo 
soggetto, è, Qoma' s'Intende, sempre 
oapaoe di snooasslva modlflaazioni «-
parta ài iallargamentl e progreist. 

Qaasii, quando ineha Intgamenta 
attesi a praooslzxatl noa si raggiun
gono quasi mal se nofi dopo sumoro-
ea, aeildma, pazienti rioarohe ; la 
funzione Infatti è ben più mobile 
deiPorgano, e sfugge all'oisarvazlona, 
a la vita ha sempre quileho mistero 
ohe oonssrva goloSanenta. UNelP at-
inalo edizione, la Fisiologia è diva-
nata quasi il doppio di prima ; fra la 
minori agglante notiamo quelle sulla 
faaoltA elettiva a le esalazioni delle 
radiol, 1 l'uttorl doll'asaeia della lin
fa, le aondlzloai della glrazloae pro-
toplastloa eoa. Rammassò l'assorbì' 
mento acqueo, ohe viana distinto dal
l'aereo come uno dei Iati dalla nutrì -
zlona eonaegttlta meiUaate gli organi 
epigei (Daohartre, Balllos, Oailletat, 
Oaruel] ; viene esposta la varia In
fluenza ohe hanno auIP assorbirne nto 
aereo ì raggi più ed i meno rlfrau-
glbili dallo speHro solare [stadi di 
Saohs, Pfflffer, Drap^r eoo.) ; gli ul
timi dati su la natura ohlmlca del-
Passimllazlona e della germogl azione, 
P Infiuenza particolareggiata oha ha 
su questa V elettrloitA positiva a nâ -
goti va. 

Importantissimo è P amplamento 
oonaesso alla emcgamia a dicogamia—' 
dna processi disila feeondaziono vs' 
getale. La feoondazlone Inoroslata 
fra epoeie ermafrodita, di cut Io stu
dio venne iniziato fino da Sprangai, 
oggi ha rioavuto un' Importanza gran
dissima per P espansione ohe ha sa-
puto l̂mprlmervl il genio ImaienBo di 
O&rlo Darwin; la dioogamla alavata 
a teoria vasta, eelentifies, è divenuta 
fonte di spiegazioni naturali applloita 
alle forma, ai colori, al profumi del 
fiori, ohe potevauo apparire quasi 
coma «n lusso dalla natura oonsa-
erato ad appagare 1 sensi deU'uomo. 

Il prof. Saooardo a-tmbra propen
dere per le riserva di I. Oaraol, an
ziché aosflttare la veduto larghe di 
Delplno, 1 ani furono Ispirata da uno 
studio profòn'oj dell'argomento (pa
gina 132). Anehe la partenogenesi (ohe 

I oggi sembra aontare qualohe esempio 
di più) a 1* ibHdismo vennero rltoa-
eatl; 11 fatto deU* ibridismo i ammeiso 
dal prof. Saeoardo, ma limitando di 
molto la portata dê  suo effetti I(pa-
glaa 139). 

Tra 1 fenomeni pArtloolari di oerte 
pianta, ooma sviluppo di oalore a di 
Ittca, odori e moTimentl, s\ trovano 
registrate le indagini sulle piante ram • 
picnnti 9} ÌBI pinnte linsettioore , sog
getti ohe Carlo Dar-wln ha trattato 
magistralmente ìntroduaendoli In quol -
V ampia eorohla di studi, aul quali 
ha gettato la base imponente del tra-
sfirmlsmo. L'A. dubita In gaiaerale 
ohe IO pianta possano dofumera ali
menti che con siano allo stato inor
ganico (pag. 107), a non si vaie dalle 
pianto carnivore oome td' un' oaEezIo-

« organi rudlmantarl, eoo. - sa Jnon 
« darivano da ibridismo - rappresene 
«tino il oonaatto della eonnesslona 
« della forme ; Il douoatto Lelbnltt-
« siano : natura nonjacit saUus ; li oon-
«oetto dalP unità della causa crea-
« trlca.» 

Le csparlenze fisiológloha. raggrup
pate attorno 1 singoli soggetti, hanno 
larga parta in questo libro del prof. 
Saeoardo ; daserltto sempre bravamene 
te, ma con chlarezzft e sempHcItA, 
ridotte 0 talvolta Immaginata dal 
l'autore a soopo dldattioo, sono tali 
cho chiunque trovesl In grado di ri
produrle senz' altro, verificando oosì 
agevolmente le principali verità dalla 
fisiologia botanica. 

Cenili teratologici ;[anoniaUa a mo
struosità) riempiono un vuoto sanA 
bile della preoedentl edizioni. 

Maglio ohe 160 pianta medielnall 
vengono desorltta nella Fitogfafl& (lo 
preoedenti edizlonlne comprendevano 
appena plii ohe un centinaio) ; senza 
contare tutta quella d' Importanzi 
anche Industriale, di ouÌ 11 noma è 
Intercalato fra le desorizloni, asaom-
pagnandolo eon una nota sulle pro
prietà più oarattiristloha a lul loro 
Impiego. 

Finalmente la figura nella 3* adi 
zlona vennero aumentata di unasaa-
santlna - a in geuerala compaiono 
diversificate, ingrandite, rese più 
chiare, allargate nella tra tavola, In 
cui furono distribuite per modo da 
non confondere la vista. Le tavole 
furono lite grataia con molta attltu^ 
dine dal dott. Otto Panzlg, assistente 
alla cattedra di Botanica - imitata in 
gran parta dal dls^gnlgageioliri, di sul 
II prof, saeoardo ha arricchito copio
samente la scuola d«U' Orto Botanico, 
per ]c dimostrazioni del corso. 

norms per erborizzare a oonstrvara 
l negatali raccolti. In tutto U corao | Of» ^u^n» anoh^esìa a diminuirà la 
dell'oî er* abbondano le noie «(oritha, 
mpsss in o'ìda ai singoli argomenti -
spesialsienta di Finlotogia. 

Il quadro è oompUto, a la varie 
parti hanno per sé e noli* Insieme un 
tale STiluppo che il manuale foraison 
un'idea d»lla Botanica, piena quanto 
detcrminata. 

•È diviso ih paragrafi a vi sono fre
quenti I quadri sinottici ohe fanno. 
In un colpo d'occhio, abbraoalara 
tutti I partiQoUrl di un argomento ; 
all' iliustraziona grafica del testo è 
prvvedato con tre tavole contenantl 
meglio che 180 figuro. In gran parta 
sttham^tlche, dalinaate a semplici con
torni - preoiae, chiarissime. 

» » 

l 

Vediamo brevemente In quanto la 
3" edizione del Sommario si dlflferen-
zia dalle precsdantl (la 1' in autoli' 
tografia e la 2' a stampa dal 1874), 

È una vera adizione aoorescluta: -
la pagina da 200 circa si trovano 
portate a 30O, ad 1 paragrafi comprasi 
nello stssio numero si mostrano quasi 
tutti migliorati ed ampliati. 

L'Introdmione storica figura fra la 
aggiunte di sana pianta, coma la 
nota, densa par quanto contratta, 
auUa storia a P uso dal microscopio e 
PlìUpiego dal realtivi microchimici, pre
messa alP latlologla ; P Anatomia va
gatala ha pura la sua aggiunte d« 
reglstrai'e, per quanto P Organografia 
aia quasi stazionaria (traine nella 
Morfolcgìa, aratta^appeua oggi a vera 
solenza), a P latlologla abbia già oom-

Ivargenze fra i due rappresentanti 
deiP impero organico - la pianta a Pa-
nimale ( sg. 28). 

La Fidologla tal completa In una 
rapida esposizione dalia teoria sulla 
variabiiilà e la irasfonnaxione delle spe • 
eie. Oggi le oparn di storia naturala 
attingono gonerAlmante la ispirazione 
più larga a più feconda dalla o«Iobra 
teoria di DAr̂ yin della qual» almeno 
bl'ognaBparlsrfl, (sitandola oome d'uno 
del fondatuanti sul quali il svolge la 
biologia moderna. È tale Plnilufinza 
flseroltata da questa teoria ohe non 
si può rimanerle di f;oato - Indlfi'a 
rentl - ma blscgaa avere abbracciato 
un partito par combatterla o propu
gnarla. Il prof. Saaoardo, saaza darsi 
par un avversario dlohlarato od asso
luto, BOfgUo - aecfittando col benefi
zio dell' lavcntario - fra tutto quello 
cho, saoondo lui, ò provato e posi
tivo; abituato ad u^a serietà piena 
di ritegni dagli studi lunghi e pa
zienti, proseguiti con tanto lustro nel 
vesto campo della Micologia, deve sen
tirsi un po' ranltento ad abbraoalara 
le novità, e, sampra alla mino coi 
fatti, egli forse è inalinatO a guar
dare eon dlfildenza alla tiorle anche 
meglio accertate. Beco ooma egli de 
finisce, qualifleandolM per un semplice 
parere, la propria opinione In propo
sito, ammetta: 

«1. che la sfeola sono 'floggetta a 
«variare più o mano astesamautp, 
< però antro un' area definita ; 

«3. eha la spiala lutarmadla, gì 

Ooneludendo, dopo questa rapida ana-
lUl -santlsmo di poter asserirà, cha il 
Sommari') di un Corso di Botanica dal 
prof, P. A. Saeoardo ajiipartlene alla 
iishlera troppo esigua di quei au-
nuali, cha raggiungono la facilità dal-
P eiposizlona senza tradira la serietà 
della soianzs, e spezzauo 11 complesso 
della materia senza frazionarlo In 
pochi «lementl disgregati. Aggiungia
mo cha esso ci appara coma l'opara 
meditata di uno scienziato, largamente 
Imbevuto del soggetto, ohe ha voluto 
a saputo rendersi conto s^varo della 
propria coltura ; le noxbnl, ben de
finite nai loro contorni a sella loro 
essenza, vi sono aggruppate senza 
confusione corno senza vuoti fonda
mentali. DI certo dalla H lettura di 
questo Manuale, pensato e aorltto con 
una ment4 dlssipllnatlcs'ms, si desu» 
mono Idee «hiaro e complotf, perohò 
determinate e ordlcata e benohè scelia 
con sobrietà. 

La forma ha i suoi pregi ooma la 
sostanza - ò Btmplloa e natta, candi
damente itallsne, plana, ssorravola. 

Noi 1% eoo v~3 a udiamo questo libro 
non soltanto agli studenti ohe ci tro
vano la trAcala fedele di quanto san-
tono esporre dallA cattedra, ma 9, 
tutti quelli ohe, senza dedloarsl spa-
clalmenta agli stud^ pur, vogliono 
acquistare nozioni non vaghe né in-
computo su una solnnza - ohe accop
pia felioemcnte la attrattiva dalPutlIe 
a quello dei diletto. 

9 * 

I 

Due parola sul valore tipografico 
dell'edizione: essa ci sembra bellissi
ma; i caratteri sono somodi allalet-' 
tttr:>, a tipo grand», di una nltldez;^ 
poco frequente, Impressi sopra cari» 
di un sesto simpatico - tutto questo 
cucito Q «hiaso entro una oopertiuB 
ohe so'^ridc] nella chiarezza della sua 
tinta. 

Dott. U. UaoLiNl. 
r 

R. Osaorvatorio Astronomioo 
r 

DI PADOVA 
Ì4 Dicembre 1880 

A mezzodì vero di Padova 
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Li famiglia delift oomplanta eon-
teaVR liueabeeo Ife iNegfirl tSawstl-
3n rÌiigrftEÌ& oommotsa tutti ooloro 
ohe In Tarlo modo presero parte al
l' immeaso lutto, da oul ,fa aolplta ; 
ed InterTenendo alle fanebrrl aerl-
monle tributarono pUtoio omaggio 
alla lagrimata eatluta. 

Corriere dei maltiB o 
HOSTÌU COItmSFOKDEHZA 

33= 

alla rappresentazione della Saffo al ! per essi bastante, U ooa8Ìgliamo, 
teatro Argentina ed ebbe dal pubblico | ^^ yogHono rimuovere con più 

sicurezza quel sospetto, ad aspet
tare che la legge saìla indeQ-
nìtà dei Deputati venga presen
tata, e che il Parlamento I t a 
liano Vabbia votata. 

n • 
f 

Fino a quel giorno noi cre
diamo lo Squaroina troppo one
sto, troppa sìncero per accettare 
in alcun modo a a incarico, al 
quale si oppongono i suoi int' 
pegni professionali^ ohe richie
dono in Padova la di lui costante 

Jloma^ 42 dicembre. 
La Cimerà ha Unito oggi la dlssus-

sìona ^el progatto oh^ Eoilfìoa la 
ligge {erroTlaria dd »7 luglio 1879. 

È gpsr&bllsabo U Secato si alfret-
tarà ad «pprovEro qaeBto progetto, U 
qu«le ha lo acopo di rèndere più aol-
leolta 1' escouzloue della legge farrc-
viaria. 

Domani si diecatEirà U blUnolo d'I-
strnsione pubblìcn e forile avramo bat
taglia contro l'on. De Sanotla, Uqual* 
Ignora egli stesso ae slaonon sia anocr 
ministro. 

Egli sa ohe l'on, DspretU lo ha K-
cmzicto..... ma non Intende punto 
&* andarsene» 

Il sesto «molo ha oggi nominato 
aommlssati dei progetti di legge sul 
sórao forzoso e zulle pensioni gli ono-
roToll Liardl e Monzani di alniitra 
La ,Gomml88lone è quindi ^composta 
a«gU OD. Oorhetta, Mlnghetti, Li 
Porta, Cjdronshi, Mussi, Costantini, 
Grimaldi, Branca, Malohlerre, aiera, 
Mo2Z«nl, Leardi, M'jrsna, Maurogo-

, nato, SimoneUl, Sella, Lussati a 0&-
stellano. 

La Oommtaslone si adunerà per la 
prima Tolta saartedì aera. È sperabi
le eha par quella sera aleno ritorna
ti 1 Roma gli on. Sella Mlnghetti ed 
altri Gommlsssrj ohe aono asasntl. 

La Gommlsaiono doTrà eleggere, 
nella prima seduta, ti praaldeate ed 
11 asgret^rio. 

hX Oocemlasirlo del 1. ufficio, ohe 
d V on. Corb5tta, «patta oonTccare la 
prima adunanza. 

Oggi la Gommlaalone generale del 
Bllanoio doToa prendere una dealslo-
ne sulla quastione degli organici del 
personale delie ammlnlatrazlonl oen-
trali. Ma non ha prsao alauna deli
berazione, pereto vuole uìlre il mi
nistro dfllla finanze, I Commissari di 
destra, 1 quali più volte sostennero 
la necessità dell'aumento di atipendlo 
agli impiagati, sono faTorevolI alla 
proposta di aacordare per ora i n 
mlliona in più aul bllanolo praveatlTo 
del 1881, ma alla aondizione ohe U 
Governo al obblighi a presentara gli 
organici defialtlvi col bilancio defini
tivo del 1881. Credo ohe il ministero 
àooaiterà questa condizione. 

La quealione degli organici si dib^ 
batte da quattro anni e pel decoro 
del Farlumento e del. Governo deve 
«Bserd risoluta. Sarebbe, paio, necsa-
sario pensare snohe al miglioramento 
della oondlzione degli impiegai! drillo 
amministrazioni provlnolall, la qaale 
non è punto mano degna dello cure 
del Parlamento. Vi eoa oittà di pro
vinola la cui il vivere costa quanto 
alla Capitale. 

La Goramlsaione del progetto per 
la riforiaa della Isgga comunale e 
provir^iinle deliberò di non accor
dare l'elettorato amministrativo alle 
donne. 

Mi p^ra che la proposta di aecor-
dar© Il diritto di votare nello ©lezioni 
ammlnisiraiiva «He donne, ohe aono 
poaaìdontl, fosse giusta e ragionevole. 

Àvvions in alcuni Oomanl ohe <lelle 
signore pagano quasi esilusivamente 
la imposte fondiarie, senza avere al
cun diritto e alcuna ìnfiaenza sulla 
amm'nìstrazlone. Il voto por procura 
p«ò ammettersi, come, sotto il Go-
varno aufltiìaso, la possidente poteva 
f«ral rapprcsantare nei Consigli e nel 
coiivodatl oomuuali. 

Sua Maestà il He ha presieduto il 
Consiglio del ministri stamane a ore 
otto. 

Yerso mezzodì, 11 Consiglio tenne 
un' altra adunanza sotto la presidenza 
dell'ouor. Oalroli. 

Le Loro Maostft partiranno per Na
poli 11 6 gennaio. Là a' Imbarcheranno 
sulla corazzata Roma per la Sicilia. I 
Sovrani saranno accompagnati dal 
Presidente del Consiglio e da altri 
Ministri. 

Ieri aera S. M. la Regina Intervenne 

ontuaiastlohe acclamazioni. 
La Regina donò alla signora Alice 

tJrban, artista eminente, che nella 
S(iff\} non ha chi la auperl, un rlo-J 
chìsaimo braccialetto. Nessuna artista 
fu In Homa applaudita quanto la 
Urban. 

Domani 11 Papa terrà Consiglio se
greto. Per giovedì è fissato il Conci
storo pubblico, nel quale si consegnerà 
11 coppù lo al cardinale Jacoblnl e gli 
si farà rapù'itio oris. 

Domani Loone XUl preconizzerà 
parecchi Vescovi, specialmente di dio
cesi straniere e annunzlerà la crea-
sititie a Cardinale del Patriarca di Oo-
stantlnnpoli, mons. Nassun, il primo 
armeno ohe entra nel Sacro Collegio. 

L'Adunanza di domani ò veramente 
Coiiciistoro e non ai Intitolerà pravrùta 
di Chiese. È la prima volta, dal 20 
settembre 1870, che le convocazioni 
si fanno col titolo di Concistori. 

Domani, per la prima volta dopo IO 
anni, si addotterauno tutto lo forma
lità proscritte pei Conc'siorie che non 
erano osservate nelle precedenti adn* 
nanze, dette provviste di Chiese, 

ohe a quali* ohe neiauno gli mosse. Di-162 anni, liscia un' Immensa sostanti 
fende la CommtiiIoned'lQchleatadi cai Le ca(q<ile verranno fatte domani. 
egli Uceva parta dalla tsoola di incom-
patanza a dì leggarazs»; T inchiesta fa 
coniegnanza de! loapstlt ceni nella lot-
traKioce dei libri. Daccbò Bonghi il ap
palla alla Camera, egli pure la giudice 
la Camera delle Cóncluiloni dalla Com-
tuìsilone, e a tale effetto svolge le prove 
che aiiodaoo le accusa di cui conatano 
gli adi dell'Inobìflita. Bimanda quindi 
a domani 11 seguito del luo discorso. 

{Agenzia Stefani) 

•m»^ 

Li stampa giudica bello, moderato 
e patriottico il dl&oorso pronunoiato 
lari da Oambatfi Is oooasiono della 
distribudone dei premil alla scuola 
FoUteaniQS. 

Il direttore del Trìboulet sfidò quello 
del Oaulois p»r articoli relativi ilIA 
questione semitica. 

(Pungolo) 

l a Scuola di Mazzini 

700 PEZZE 700, 
1 
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Nou reclame mistificaiito ma vori-
tà indiscutibilo. 

. . X • * 
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ELEZIONI POLITICHE 

SENATO DEI. KK6M0 
Fresldenzi TBOOHIO 

ROMA, 13. 
DOLFI. 

Carpi: Elotto GAN-

CROHÀCI ELETTO 
COLLEGIO 

di Cittadella-Camposampiero 

UN CANDID™ SUO uimm 
Siamo assicurati che malgrado 

la lettera, in data 12 corrente, 
ooUa quale l 'Ingegnere signor 
Giovanni Squarcìna declinò re
cisamente la . candidatura, che 
gli era stata offerta nel Colle
gio di Cittadella-Camposampìero, 
quel gruppo di progresaisti, che | 
ne hanno messo il nome innanzi, 
persistono a raccomandarlo, e 
aono intenzionati di Bostenerlo 
in una riunione di elettori, che 
avrà luogo domani (15) nella 
sezione di Campoaampierp. 

Non esitiamo a dire, ohe, dopo 
la lettera dello Squarcina, e con
siderato il motivo imperioso, pel 
quale si trova costretto a de
clinare l 'onore offertogli, l ' i n 
sistenza sopra il suo nome, non 
solo ci sembra mal consigliata, 
ma è un cattivo servizio, che si 
rende allo stesso Squarcina, 

Nalla sua lettera, di cui ab 
biamo già pubblicato il testo 
integrale, il signor Ingegnere 
Squarcina, dopo aver manife
stato la sua gratitudine a QUei 
p o c h i e l e t t o r i , ohe vorrebbero 
nffì'iargU tale onorevolissimo in
carico, dioe a non intendo aspi-̂  
« rare por la princlpalissiiiia 
« ragiono che i mìei iiupe-
« giù profòssiouall richiedo-
« no «luì la mia costante pre-
« senzn,> 

Una rinunzia fatta in termini 
così perentori, e motivata ^ r m -
cìpalissimamente agi' impegni 
professionalij secondo noi, e 
colle idee, che oggi si dica dì 
voler far prevalere, non ammet
te replica; e mentre fa onore 
alla delicatezza dell' Ingegnere 
Squarcina, impone che il suo 
desiderio di essere lasciato in 
pace venga rispettato. 

Altrimenti, se la specchiata 
onestà dello Squarcina non ce 
ne fossa garante, nascerebbe il 
sospetto che, in caso della soa 
riusoita, troppo improbabile^ in
vero, si voglia farne di lui un 
deputato affarista. 

Non crediamo che ci^ sia nelle 
intenzioni dei nostri avversarli; 
tuttavia, se hanno proprio fis
sato sullo Squarcina, e se la pe
rentoria di lui rinuncia non è 

Seduta del 18 dicemirt 
II Preiidente rispondendo a Msurl 

che chiede che il Sanato sia tenuto al 
corrente dalla malattia dall'on. Torelli, 
dice cba aoddlsferà quaalo desìdarlo e-
apreeio dal Senato tutto; soggiunga 
chi da ieri ii oonitalò un laggiero mi-
glioramanto. 

SI approvano due progetti di legge 
e si riprende poi la diacuisìonc del bi~ 
lancio dell'agricoltura e commercio. 

Saracco deplora le spase colle qaali 
si aggravano i piocoli proprietari, per 
la legge forestŝ le. 

Iticeli dice che provvaderk nel Hmitl 
del possibile e quindi il bilancio viene 
approvato, e così pure approvasi il con
corso del governo per la fpeaa della 
Esposizione naaionale di Uilano dopo 
encomi ed auguri dì PacchìoUi — cui 
associasi Miceli — alla coraggiosa e 
nobilissima capitale lombardi. 

Magliani prasanla i vari bilanci ap
provati dalla Gamara. 

La prossima seduta avrà luogo pos
domani. 

GJUtfXRA DSI DSPUTàTI 
Frsìdensa WAxmi 

Seduta del 13 dicembre 
Il minlitro De Sancii» presenta la 

relazione suinstruEìona olaasioa sacon-
I darla nel Ragno. 

Si discute il bilancio della publica 
IstrDzlone. 

Sangiiinetti Adolfo dicasi impressio
nato dolorosamente dalla Relazione ; non 
sa come si possa afSdare 28 milioni 
ad una tanto disordinala amministra
zione. Chiede come possa legalmaote il 
ministero espropriare uà terreno del 
Municipio romano per collocarvi un 1-
stiiuto. Propone si scindano la spasa 
degli Uliluiì sspiirlori da quella del 
itìcnlei e dica illegale il decreto dal
l'agosto 1880 che soppresse l'istituto e 
la Scuola pratica isliluendo un nuovo 
Istituto nautico. 

Lioy Paolo dioe che le accuse del 
relatore al minisiero mancano di prove. 
Ejaminandj psrtitamente le spese, dice 
sarebbe utile foiservi sempre gli alle
gati che ne documentassero l'erogt-
ziono, mentre ad esempio, si fanno 
sptsio spase per opere morte trascu
randone d'importantiSBima ; cita esempi. 

Parla Sacelli chs contriddioe Lioy, e 
prende la parola Bonghi dicendo non 
dover lacere di fronte alle accuse mos
sogli quand'era ministro. 

Narra con particolari, ì furti avvenuti 
nella » B blìoieca Vittorio Emanuele. » 
Nega il diritto nel ministro di muovere 
inchieste contro suoi predeaessori senza 
L'assenso dalia Camola, publlcando le 
relazioni senza udirli. Vanendo al fatti,-
dice di volerli spiegare integralmente, 
pronto a dimettersi se alcuno dei suoi 
coUegbi troverà mono che delicato l'a
gire suo. Eiamina lutti i latti ohe lo 
riguardano nella Relazione d'inchiesta 
la cui basfi dit̂ ^ che crolla osservac-
done gli errori di fatti e di data nelle 
deposizioni dei testimoni assunti dopo 
anni, e contro cui oppone documenti e 
fatti che le distruggono. 

Parlando dell'ordinamento della Bi
blioteca, rileva la oertesHa che la Com
missione non aveva la minima Idea del 
come dovevasi, fwe. Eipone come pro
cedette par la Conservaaiona dei l;bri 
provenienti dai Conventi e respingando 
ogni censura — dioe ohe invece di ac
cusa, sembragli dovesse meritare en-
coniì'per aver dato alla Capitale d'Italia 
una tale Biblioteca. 

De Remis ammettendo in ognuno il 
diritto alla diesa, dica che eccedere In 
essa costituisce un reato (?l) e «"redo 
che BonìiU. Io abbU fatto col rispon
dere non solo ad accuse fattegli ma an-

D1SP&CC1JELU13ITE 
(Agenzia Stefanî  

^PARIGI, i2. — Nel diseorso pronun
ciato da Gambetta alla Sorbona in oc
casione dalia dÌ3trÌbua!one dei premi 
all'Associazione Politecnica egli disse 

I che la relazioni tra l'Associazione e gli 
opsrai premuniscono contro gli errori 
dn qualunque parte provengano, assi
curando il trionfo della democrazia. 

Soggiunse che temette altre volte 11 
partito retrogrado; oggi non lo teme 
più, ì francesi si spogliarono dell'antica 
veste imparando a guidarsi da sé stessi 
verso lo scopo di rimettere la Francia 
al suo posto. 

Terminò dicendo («ilo pella patriot 
per la scienza, pir la gloria. (Applausi 
vivissimi) 

ROMA, 13. — II Diritto dice che la 
partenza delle Loro Mseslà per la Si
cilia fu definitivamente fissata pai 2 
gennaio. 

BELGRADO. 13. — Nalle elezioni per 
la Scupcina 1 candidati favorevoli al 
Governo furono eietti a grande mag
gioranza. 

PARIGI, 13. — II Journal des DèHts 
dice dhe l'arbitrato europeo ch« sem
bra prendere ogni giorno maggior aon-
sìstenza, à il solo mezip di prevenire 
una guerra tra la Turchia e la Grecia, 
Tuui i giornali desiderano l'arbitrato. 

ROMA, 13. — Nel Concistoro segreto 
di stamane il Papa creòlmonsignor Jia-
lum cardinale, ed altri tre cardinali 
riservandoli in petto. 

Nominò parecchi vescovi fra i quili 
Bucci Acsica vescovo dì Noscia, Ds 
Cipico vescovo di Seasa, Petacci ve
scovo di Tivoli. La Santità pronunziò 
nn'allocuiione. 

LONDRA, 13. -^ Ieri a Bangvwall 
(Irlanda) ebbi luogo un grande mee
ting agrario cui assistevano ventimila 
parsone. Parecchi preti erano presenti. 
Si pronunciarono dei discorsi violenti 
contro il Governo. 

Molti individui dichiarandosi natio-
nalìsti protestarono contro il movimento 
f*ni»no e dichiararono che la Lega a-
graria demoral'ziia il popolo. Ne segui 
una grande confusioae; tnUavia furono 
approvata le mozioni contro il Governo. 

Parnoi! ebbs un'ovaziooo. 

Dalla Revue PoUtì^ue et Lit-
tèraire traduciamo quanto segue: 

. SI Decembre, 1880. 
Uno scrittore dal Bengala, Fogenda-

ranath Bidyabhuthìin, ha pubblicato in 
dialetto indigeno una bìcgrtfia di Maz
zini congiunta ad uo compendio ddla 
storiu a' Italia. Lo scopo dell'opera sua 
è quello (S'ispirara sniiiìmcali patriot
tici egli Hindou. 

¥1 iiEiiirLiirGi 
AHGOLO MUNICIPIO 1 

A V V I S A 
Aver pronto iu Negozio 700 Pozza 

Stof Vigogne da Vestito pei' signora 

di tuttaNovttìl a L_ 'J^^O''^^*^^^'^-
3-577 

Nostro Dispaccio Particolare 
Soma, 14, org 9.40 pom. 

, Il miglioramento del senatore 
Torelli è sensibile. 

éi spera che per domenica 
prossima Egli psBsa abbandonare 
il letto. 

vviso INTERESSANTE 
SI avvertono i signori Proprietari 

e amministratori di CIBO Rsaara ar« 
livato In questa città uà Oi:p3 Ma
stro Muratore ohe con nuovo slatemA 
in muratura assume verso antlatpatft 
Cauziona In denaro, 1' Impegno di 
togliere il fummo a qualuaque «a-
mìno In quRlsiatì poslEioao, sollevan
do acsi la Ottflina dal faatid'oio lO' 
oomodo. v 

T.tnto slauro, ohe al mto aontrfti 
rio perderà 11 danaro depositato w 
il lavoro eseguito. '.^ 

Le Qomoalssloal si rioî vono prasi0 
P Agenzia di Pubbllottà in Piazzetta 
Pedroftcht a S. Andrea N. 534 A. 
1-585 

.1 

4^^ViJ^*W\AUT ^ frftfi'^^^B^H m^i 

u 

VENDITA ESCLUSIVA *.. * ' t 

DB! 
ì 

»t>•wftMl]qtfap•^a^^w^n^»JB^a^Jtf^^•B«Q^^^m^«a^ 

BOLLEITINO COMMSRCiALE 
VBNEZU, 13 Rsnditft UaL god. da 1. 

gennal'J 1880 88 95 89.15. 
1* taglio 1880 91.10 91.30 
I SO fraaakt 20 76 20,12. 

MILANO 13. R9;;ic!ita 'td.91,--. 
I 20 franchi. 20.63. 

iMiiMiiiiiiiiii" r I " irrrmi TmpmmrtBvfimif^fMimm 

PARIGI, 13. — Camera. - ' Disotta-
sione dal bnaa<ilo dìslld oitr&te. Sou* 
vigtécs propone uà emanElsmoato ten^ 
donto a mettere usa imposta sui va^ 
lori e&t̂ rlg maggioro di qiioUa che 
oolpiBQo i valori frAaaesl. Distro os-
MiTAzloxit dol ministro ddle flaanso. 
BoHvigfìes ritira U saa proposta, ma 
la traieformsrà in progetto di legga 
acanti la Tot^z'oatì dol bllantiio* 

Lroyelamier bonep^rtìitl» dlahta-
rano cbe i bo&^parti^ti noa rote^ 
ranco 11 blando p^rohè Tiola Tcgaa-
gliinsa dinanzi alla l̂ gga e antoriEzA 
miiare Tflas£,Éori9 aoxitro le congra-
gHzioni. fìis'iccia, legittimista, dloìilara 
ohe i kglttlmfsSi non voteranno U 
bilanolo p^r lo Siesso motivo, e per* 
ohe furono es^Usl dalla, oommlnione 
del bilancio. Il blUncio è approTatò 
flou Toti 357, 

PARIGI, 13- ™ La discwaione si 
fa viva tn Qxmbetta e Rochefort in 
oauftad l̂̂ A pabbiioactone di una let
tera^ (flh-3 Hoch'^fort Horisia nsl 1871, 
oolla quale pr£<gAva QainbcUa ad in
tervenire pressa TlUers ptr ovItŝ rgU 
la pana capitale. 

Rocltefort^ aif^rmn ch^ la Icttara 
fa »oii;ta sotto U dettatura di loly, 
suo avvo^aio^ e non fu giammai epfs-
dita SI GuDibùtla. Djveva irovaral fra 
le carte di Io;y. Rjchefore andò più 
Tolte jtìrl ed Oijgi prasso ,Gambetta^ 
col t^atlmoni, tfflachè diohlarl aarl-
csvetts qufista Utt^ra. I gkrasiU di
cono ohe* GsmbetU rlcuiò di riaevere 
Rocfeifort. 

Or^deJl sha il bìlaiicio dslU entrate 
^ 

ritornando alla Casserà, la sessione 
al chiuderà soltanto il 24 dioejabre.g 

Tappeti di Tuie, Siuoie Cocco a Spati» 
della premiata itabbrloa 

unici contro l 'umidità ed il frodf^ 
do in Città e Campagna ii 
pressivantaggiosissimi e fissai 
a. B. Milani , P a d a n a via Ere

mitani 3306 sotto gli amcii dalla So-
cista Veneta ove trovasi afl'sho depo
sito delie vereamerli^ano [tlacohln* 
cSa cucire Elias Uov)é J ongin-iH.: 
24 44» 

U 
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ANCHK SUBITO 
CASA con sottoposta BOTTEGA 

da pizzicagnolo aventtì i relativi a-, 
tensili, ma che verrebbe anclie ii-
dotta ad altri usi, ORTO ed adia-; 
cenno sita in Padova Borgo S. Gio
vanni delle Navi al civ. N. 5178. • 

Rivolgersi al lley/AÌi conte Lazara 
in Riviera S. Bcnocietto. 3-575( 

* H " * ^ - n * r ^ 

Felpat i-Piuma-Rasati 

alla Fabbrica Cappelli 
DI 

GIUSEPPE INDRI 
lìorgo Codalnnga, N. 4759 

7-S5B l»A»OVA 

• r 

* * j — T x M , ^ É - ^ * « ^ 

NOTIZIE DI BORSA 

n " 1 ^ 1 ^ * i * * ^ ^ ^ " ^ • r - f r r * — r •J H t - ^J i - n 

CORRIERE DELLI S 
14 dicembre 

DISPACOi PBIVATI 
Roma 13. 

Si crede chs la C!im>itra si proroghe
rà stbato. 

S, M. il Re sadò oggi a oaccla a 
Gsstelporzisno. 

Si annuncia ohe qualche deputato 
abbia intenzione d'interrogare il mini
stero circa le eause del ritardo ali» 
presentazione della relazione deli'onor. 
Zanardelii intorno al progetto di legge 
per la riforma della legge elettorale. 

(G'flxfoHfl di Venezia) 
Pavigi^s Ì3, 

Il FiJKairflli» pubblio&to una latterà 
di Rutthefort lorltta nel 1871 nella 
quale — questi proseesato pel fatti 
della Oomuna — ohledeTa a Gambetta 
olle Toleisc iatereodero grazia in BUO 
favore. 

RoQhsfort dichiara di non arar 
mal utaudata qualla lettera, ma slaeo-
me 11 Voltaire Insista nel sostenerne 
1' a«tentloità Rjohafort ne aadò li Ra-
dattoro, 

Rjohsfort an^ò pai duo volt?, nella 
giornata di ieri da Gambetta, ma 
questi non volle ricavarlo. 

La Signora Tklers morta Ieri avoTa 

14 dicembro 
Benaro 
20.65 
81.75 

2.21 

335.-

Pezzi da 20 cent' F 
Genove contanti. 
Banconote iiustria-

chó cdutariii . 
Azioni Banca Vene

ta line corrente 
Azioni Società Ve

neta per Impr. o 
Cost. Pubb. line c.° 443.— 

Lotti turcbìpercont.S 43.50 
Rendita It, por cont.*, 90.57 

. » » fine corr. 90.95 
Credito. Mobil. itaU ^ 

fine corrente . . 
Banca Naz. id. . . 

Comodita'perlei^miglie 
CREMAILLÀYANIGLIA ' 

SenzR teama di oorfronto. Diatro la 
eh eaa Ssn OiTioiaao è sltunti il n»-
gozio doìla vendita ili CREMA alla 
vaniglia al uso GsRcva -:» L-varno. 

p,-zr. cva';«.dmi SETTS u^ni DtJE 
PEZZI. 3-86» 

845.-
2165.-

t\ SAnniiKTTO rnm|n\ 

Bartolomeo Moschin, gerente resp. 
^ y * ^ . 

*CaKù^tAft^nnAn^^^4Ui4ui4 I I -_f*'̂ '̂̂ f̂V'- rr?*rt ..T 

DI 

VESTITI PER SIGNORE 
a L. 7.50 - 8.50 - 9.50 
Trovasi vondibile presso la Ditta 

A, M 8 C I I I E B. t , Negoziante ah 
l'ingrosso e al dettaglio, iu Via làtt-
iltilla, Angtftlo due Veceliie^ un 
copioso assortiniGuto di TAGLI VE
STITI PEli SiaNOIìE, si iu lìscio, oh© 
iu operato, ai px̂ ezzi dì 

L. 7.60,8.50,9.60 
Tiene anche un forte assortimento 

stolTe da uomo da L. 4 sino L. *0 
al metro. 564-9 

Scomparsa-^GELOffl 
A quindici gradi sotto zero di freddo 

l'anno scorso in BOLOGNA i! Chimico 
A. Z a n a t t a di BOLOGNA qbbe 4000 
guarigioui dei «Slil^SSM con là sua,' 
ifoiuaia. 

Applicatela per tempo che no an
dato esoiiti per tutto V inverno. 

Costo L. 1 per vasetio con istruzione* 
Depositi, Vailova, farmacia ZAM-

BELLi LUIGI, Salizzada dol Sauto.̂  
Piove, farm. Luigi SOrivellari — Oa-

varzore, farm, Biasìoli — Adria, far
macia Bruslini — Rovigo Hirm, Diego. 

7 BIS 

Li Slfllli DELI; iTAlli ffllCi 
diA, VANNUCOI 

4 ardissi volumi di olirò 3450 pagin. 

(Vedi l'avyiso l̂L Ul&!.tTO in 4-^pagina) 

Bitta. Mlclieìo Zuelxermaau 
. Vedi Avmso 4.* pagina 

AI signori Disegiiafori,Alv 
chitetti, Ingegneri, ecc.j eco. 

.(Vedi Avviso iuqitarta pugum) 

S P E T t AC 0 L,I 
TEATRO GARIBALDI, i.-̂  Gortìpasri» 

scherata di l̂O paijliacà — Lenoise 
di .%OHS, Quo Quo ••• 0.- S. 

.V 
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ij?' •^^O^f % ^ k J ^ A' E 3 1 d a l l ' E s t e r o pe r p nostro giornale si 
ricevono esclusivameiile presso l 'Agence Principale de Pùbiicité E. E. Oblie-
ght , Parigi, 2 1 , Rue Saint-Marc, ed in Londra presso i signori E. Mìcoud 
e G., 139 e 140 , Fleet Street (succiirsale della Gasa E. E, Oblieght). 
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LA DITTA SG-348 

ZIICKERMANN 
4 

! 

. Usi pregia d'avvisare la sua numerosa Clientela che inoltre agli ar-
Iticoli di Mercerie e Mode dì cu! tiene sempre ben fornito il suo Ne

gozio, ha aggiunto per questa Stagione invernale P articolo confo-̂  
lionato in 

CAPI PALLE 
per 

[• all'ultimo modello ed a prezzi modici. 

* • • ^ 

r = 

DIRETTORE IVI . TCoa^ i r i aoe» 
Anno 38" Roma, 8. Maria UiTh, 50 

Un anno L. 30 wm Sei mesi L. 16 Mi Tre mesi L. 9 

8. 

5.- b^H 
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lì n u - l l f o è Ira i gopnal i liberali progressisti, in gran formato, più an txo e più 
diffuso. Non infeudalo ciecamente ed alcun gruppo politico, il suo ideale ò io sviluppo 
della ì bfT il ntUa saltlfìZza dello isliluzioni e 1 arinonia della polllica con la pubbica 
morii lilft, 

U i v l r l t f o Im ocnì giorno uno o m\i firfic^Ii di fondo sulle qucslìont più impor-

PUBBLICATI 

; dalla Tipografia F . Sacchetto in l^adova 
BELLA VITE prof. L. — Riproduzione delle note già litograf 

• fate di Diritto Civilù. V'Mhvd \Q1S, ìn-B. . . . . L. 
Idem Note illusiratm e critiche al Codice Civile del Regno. 

Dolio 01)bIÌgiwiont. Padova 1875, ia-8, . .' . „ 
Iilem . Continuazione delle note illustrative « critiche al Codice. 

• Civile del Regno. Contratto di Matrimonio. Padova 1876, 
in-8, . . . • . - • . . . 

CORt̂ 'EWAL LEWIS. QuaVù la miglior forma di Governo? 
Traduzione diilP inglese, con prefazione dui prof. Luzmtti. 
Padova ISCS, in i2 . " .' ^ '̂ . . . , 

FAVAIiO prof. A. V Integratore di Duprez ed il Planimetro 
dei titovimmli di Ann^kr. l'adova 1872, i 

» 1. 

l ina 

tanti di politica interna ed estera, di animìriislraziooe, dì ecotonna, di pubblica ialru 
zione, di finanze, eco, — Tratta anipiamento lutti gli argomenti di orai 
genfralfl-

AI SIGNORI 525-13 

DISEGNATORI, ARCHITETTI, INGEGNERI, ECC. 

11 l > l r l i < o è il giornale più proiUiunente e largamente inrorniato della penisola. 
Tulli gli altri giornali e tutti i corri.spondtnli attingono alla sua fonie. 

11 J t t l r U t o contìnutrà a pubblicare le conversazioni scienlifìcbe dell'iUustr'^ 1 \ 
Mnfeitr»:nzaRa. Avrà pure conversaxioni a'gronomiche del chiar, prof. F , fì&rclll, e 
riviste scienlilicbp, lelt trarìe, lealiuìi, dovute ad egr+'K' scrittori. 

Pnbb'icherìi corrispondente dai principali cenirì d 'Europa, spedite da persone in^ 
formaliasime, e telegrunmii particolari per fgni impovtatìlo avvenimento. 

ri w 1| "I 1 ^ ' " ^ " ' fc • • - ^ b ^ ^ n - — • " 1 ^ " • • • w- w ^ M I I ^ ^ 4 - 1 ^ , 

Col 1 Gennaio 18?i ccmlncerh la pubblicazfono deirintoressanlLssimo Uomanzo 

LA GAMBA :NEltA di R DE BOISGOBEY 
7 1 

L'antica Fabb r i ca «1i Kapia da diseeuu di L. 0 0. HARDT-^ 
(MUTH, Budwèiss (Boemia). fondaW nel 1790, distinta con primo premio» 
la tutto le Esposizioni; cavalierato della Logion d'onore o medaglia d'oro|j 
»a Parigi 1878, viene fatta seguo a generali atlostazioni di lode da parte • 

P'dòl pubblico al quale interessa avere un artìcolo adatto allo esigenze deif 

f lavori. j 

-:-• I suoi Bjupifi XfoBIgradt vennero ultimamente dietro iniziativa dellag 
Casa, esaminati scrupolosamente e confrontati con quoili di altre fabbri-g 
che (ia persone compotontì che ne constatarono la superiorità per ciòS . 
che. riguarda consistenza, omogeneità della oraflie e regolare gradua-é „ ^ *̂ ,̂l P""̂ *̂ " relalivo d abbonBmenlo mandarfì altre Lire s per p̂esa di posta o 
zione dei diversi numeri , *̂  , " . * 2 / "efoviii, nlimncancnc, racciim;uian7iftiié, iniball»ggio (rotale U. 38). 

L a d i t t a ANr . ' i r o TnpR^ 'vnKt A\ Pn<lnvi ^hn fionn <1«nn«itn fl^i ¥.«. S ^'^^ ABBONATI DEL-V SEMESTRE Ì8Bl riceveranno come premio per fgunl tempo 
« « = » i i'; i i S i i * i ? A / 1 K ^ ' - * ' ^ 1 " ^ " ' ^ depos i to de i I ^ a - j , j , j . „ „ r „ , | ^ ,1^5,,^ M o m c n l c i . . iiggiungendo u n a l i r a al pr.zzo d e l l o r o abbo-
piB MJ, e C. IlardtjBiutli, è incaricala di sottoporre campioni ai s i-J namenlo fTotale L. — - " * ' ' "̂  

' nlàmi Imioni di Statica Grafica, con tavolo. Padoi-a 1877, ìn-8. 
I KEIJ'EU prof. A. Il terreno agrario. Padova, IStìéj in-12. 

LUSSANA prof. F. Manuale di Fisiologia Umana. Voi. I : AH-
• meniuzione e DigesliouQ, Padova 1879. 

idem Yo!. IL: Sanguificazione. Padnva 1879. . 
Idoli Voi. III.: Innorvnzionc. Padova ISSO. 
MONTANARI ^^vat,A, Elementi di economia politica, samA 

i pt-ufirammi inmìstoriali. 'SGVAH odiziono. . 
' ROSAlMElibl prof. 0. Mannaie di Patologia generale. Padova 
l| -1870, inS. 
, SACOAHDO prof. 1*. A. Sommàrio di- un Corso di Botanica 

• AGLI ASSOCIATI PER L'IKTIEKO ANNO, ISSI 

Storia dell'Italia antica di A T T O Y A N N U C C I 
Eiììzimiù 1871 — \ grossi vaìunti — fonììato 4 grande — oltre 3i50 pagine — carta fi

nissima — con pili ili S20 iìwisioni nel testo, tavole illustrate e carta geografica, ccc, 
Questa SPLENDIDA OrEHA PHESSO I LiORAl COSTA MUE ^ S ; la siia ediziono ò 

pressoché esaurila. 

I 
I gnòri Disegnatori che volessero convincersi della roaUA del suesposto, 

Oitarclarsi dalle falsificazioni che vanno estendendosi su vasta scala2 
e contro lo quali la fabbrica tìrócede a termini di legge. 2 

PREMIA rM l i i ' O a U A F I A EDITRICE F , SACCHKTTO 

P. A. PROF. SACCARDO 

DI t lN 

di 

Ci 

e! 

> 

O 

fTotale L. 17J 
OM ADliONATl DK!. 1' TUlMESinE 1881 avranno diritto per tale tempo essi pure 

al F f f u r u l l a d e l l a U o m c i i i r a aggiungendo m i a l i r a al prezzo di loro associa
zione (Totale L- 10). ,, 

mi. è l i Aflivocfn^l p r i - 4 n t t o F a n n o 118SI. i quali desiderano, oltre il pre^ 
mio della Storia dtiir Italia Antica, avere anche il V n n f i i l ' a d e l l » D o n i e n l c n , 
dovranno spedire allrfì U r o » , perciò ir t iolale h. 40, 

. ^ Tutti gli abbonali, indifltinlainente» qualunque sia la loro scadenza, possono^ 
medianlo invio di t . 4 , domaiulart- rabbonnmenlo d'un anno al B o l l c l t & n o ilrlU"» 
F i n u n a B e , F e r r o v i e e I n i l u s i r l r , il quale cos\i per i ncn abbonati al Diritto 
L. iO. Quello giornale è il p ù ricco di notizie in simili mater ie ; sì pubblica una volta 
Ifì settìmiina in 16 pagine, formato grande, • : 

Mf^ 

Il Tir 

(Padova, 1881 — 3. edìz., YoL ìn-8 — Prezzo L. 4. 

PADOVA VIA SERVI — PADOVA 
J 

^A^i4WUrwt4VlltW 

. . a 

*_vwìP^*^'X** 

Èivolgèrsi timWVTK^mwm ^ all'Àmmiìiistrazione del Diritto 
Via S. Maria in Via, JV. tìO. 

ROMA, 
4-K07 

2.~ 

1.50 
10.-
2.50 

8.-
8.-
8.' 

6. 

4.-

V 

ìì 

a-
10.-

6.-

.dova 18G0, ni-B. 
SCIIUPFKR prnf. l''. il Diritto dello OhhUgazicui secondo i prin-

cipii del Diritto Romano. Padova 1808, ìri-8 . 
Idem La Famiglia secondo il Diritto Romano. Padova ÌS7C, 

• V o l ù m o I , i i i 'S , •-•• . •• • . .. ' . 
TOLOĴ IKI pj'ol'. G. P. Diritto e. Procedura Penalo, esposti ana-

lìticaineTite ai suoi scoiiu'i. Terza edizione. Padova 1874-
1875. in-S. . . . . . . . . 

TI]RA5Ì;Ì;A -prof; D. Trattato d'Idrometria e d'Idraulica pra
tica. Tnv'/A edizioiio. Padova ISSO, iu-S. . . . . ,̂ 10. 

Ido»i mementi di Statica. Parte I ; Statica dei sistemi rìgidi. 

( ! 

S.

Padova 1872, in-8, con figure 
Idola Del moto dei sistemi rìgidi Padova 1868, ìri-S. 

2.-
6.-

IITATI 
ORO! 

DI 

LUIGI GAY. MOROSINI 
• PREZZO ' ^ r ax . W ' T ^ •• 

i Padova - !*remiata Tipografia Editr ice F . Sacchetto - Padova 
mjXBiwnrn»n>4ntT;7r maa»aa:Lait^*imisaiihmÉUiwmwaiMa9aataBair'VW»jgv t MB^jflKwqiai 
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1 imentazionB e gestione 
Padova, 1879 - Voi I. - L. 8. 

anguificaziooe 
Padova, 1879 - Voi. Il - L. 8. 

iiìiervazioiie 
Padova, 1881 - Volume III - Lire 8. 

( 

u-_ - r^^,_ 

21-3G3 AN 
DI TAPP ZZERIE IN CARTA 

ree ̂  n ? K 3 SFl 3EQ .. 
e Nazionali di propria Fabbrica 

Teiidiee t rasparent i e Cornici dorate 

Foiito del fasori, i s io - i>alazzo deli'Alborgo Vittoria 

myf^V -k f ^ q 

/.- Padova, Tip, Sacchetto, 1880. 

attivalo il 1 iiglio Ì880 

«1 
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Ferrovie dell'Alta Italia 
PADOVA per VENEZIA 

Partenze 
da PADOVA 

Arrivi 
a VENlìZIA 

VENEZIA per PADOVA 

misto 
diretto 
misto P,19 » 
omnibus 7,55 » 

9, 3 . 
1,25 p. 

diretto 3.^0 H 
. 6,14 « 

rjm<!ÌÌ>us B,30 »• 
» ì),:35 » 

S,40 k. 4,20 a, 
3,54 . 4,54 

9. io 
10,15 
2,40 
4.17 
7,10 
9,4S 

HUO 

n 

Partenze 
da VENi'ZIA-

Arrivi 
a t-AliOVA 

omiiìbua 5,! a. 6,17 a. 
« 5 , 2 5 ' 

misto 7.S0 > 
diri'tto V, 5 • 

» 12,40 p. 
omnibus S, 6 • 

» 5,25 . 
6,55 -
9.15 » 

11. • 
misto 
dirt;tto 

fi,4a 
9,5 

10, 5 
1,39 
3.20 
6,39 
8.10 

10,55 

n 

t 

11 

Ferrovie della Società Veneta 
i:^M«r«iW[fltìi.*UftcifflKCcnwsrB»!«*i?sa7 ttBi3iv,a4^q!iuu3iamEViHf?i aiEBsaiasjrJBcnnjiffaswBip 

MESTRE per UDINE 

Parfenzp 
da MKSTiiE 

diretto 4,40 n. 
omnibus 6,13 • 

. 10,40 • 
» 4,24 p. 

mhto 9,30 M 

Arrivi 
a UDINE 

7,S5 
IO, 4 
2,35 p. 
S,28 ti 
2,30 » 

a. 

UDÌNK per MESTRE 

Parlenztì 
da UDINE 

misto 1,48 a. 
onmìbus 5, ' » 

•. 9,S8 . , 
• 4^50 p.| 

tìirijUo QyiS » ( 
* * ^ wy^^r h_IH> * r * 

Arrivi 
a MESTRE 

7,19 a. 
9, 4 » 

12,54 p. 

11, 8 . 

PADOVA per ÌÌASSANO 
misto 

P^.dova, , part. 

CiLiTtpodarAego. . 
S. Giorgio a d l e P. r. 
Camposampiero , 
Villa del Conttì , 

Cìltadolia ) P J • 
[i ossali o> . . 
Rnsà , , • . 

^t t 

omn. 
ant. 
5,22 
5,33 
5,44 
5,63 
6,03 
6,17 
6,30 

omn 

ani. 
H.23 
8,33 
8, 'Ifi 
8,54 
9,03 
9, 18 
9. ; 11 

6, 44 •9,45 
6, 58 i>. S7 
7, 5 
7.17 

10,4 
!0,ir, 

pom 
1,48 
1,50 
2, 13 
2,24 
2,34 
2,50 
3, 5 
3,24 
3,40 
3,'n 
4. 

poni 
li. 48 

BASSANO por PADOVA 
oiiiii, oinn. mlaio 
ant. 

su 

-jkWi 

ilasi^nno 
(1,59, nosJi 

part. 

7, W 
7,19 
7,28 
7,43 
7,54 

fiossano, . . 

Cittadella j ^ ^ 

Villa del Conte 
4 * 

5.65 
6,06 
6, tH 
8,26 
6,38 
0,51 
7,06 

oinn. 

ant. 
1', 
9,11 
9, 18 
9,'Ai 
9,14 
9,58 
10,13 

pom 
2,59 

omn 
poni 

59 7, 22 

Campos;mipiloro . 
8, 5 S.GiorgiodellePer. 7,12 10,20 

1(1,30 
10,41 
10,51 

2,41 

3,03 
3,22 

7, 33 
7,ii-
7,52 
8, 4 

H, (7 Cariipodarsego . . 7, 21 
8,24| Vigodaneie ; . 7,32 
8,36 Padova 7,42 

3.37:8,16 
3.5718,31 
4, BjS 39 
4, (7 8,49 

B 

a 

4,31 
4,42 

9, 
9,10 

TKEVISO per VICENZA 
mìalii omo. Iml^tO r m(StO 

PÀDOVA per VERONA^ | VERONA per PADOVA 

Partenze 
da PADOVA 

Arrivi 
a VERONA 

omnibus 6,55 a, 9,20 a. 
diretto 10,15 » î H>BS *' 
omnibus 3,30 p* 5,B9 n 

^ 8,S1 » 10,52 . 
minto ie,90 0 , " 3,ta a. 

Partenze 
da VERONA 

omnibus fi;10 a. 
; . 10,45 » 

diretio 4,35 p, 
omnibus 5,50 » 
mÌBlo 11J5 » 

Arrivi 
a PADOVA 

- r -

7,44 
1,15 
6,09 
8,21 
2,17 

a. 
P-

n 
a. 

Treviso. . part. 
Paese . . , . • 
Ifltraua . . . . 
Alburedo. , , . 
Ca,«ielfraoco . , 
S. Martino di Lupari 

Cittadella 

iint.lpumi poni 
6, I 0 a , 2 6 | l , 2 5 | 0 , 2 6 

— 18,3911,4116.42 
6,3518,52 1,641(1,55 

l9, 312, 10Ì7, l ì 

) a r e 
) part . . 

Fonlaniva , , . 
Carmignano . . 
S. Pietro in, Gù . 
Vicenza , . arr . 

6, 4 9,15 
0,13 9,i'6 
6,32 9,37 
6, 47 9, 47 

- - 9, o5 
|7, 3 10, 4 
7,13jl0,ia 
7,39:10,35 

2,29 
2,46 
3, 
3,19 

7,28 
7,42 
7,56 
8, 9 

VICENZA per TtìEVlSO 

Vicenza. , part. 
S, Pietro in Gii . 
Carmignano . 

oiiin. iiiiata 

ant. 1 itnt. 
omn, 

pom pom 
5,37 8,30|2, 12 6,52 
5,59 8,57 2.3417,19 

Fontani va . tO, 17 9, 18 
e. 7 9, 7 

3,28|8, 18 
3,39 8,29 
3,48 
4,15 

8,38 
y. 4 

Uttartflia^ p a r t . 16,37 
9,2813, 

2,42 
2,52 

9,38 
9,55 

3,20 

7,29 
7,40 
7,05 
8, 3 

3,3118,20 S.Martinodii.upari 6,48 
Caslrlt'ranco . , 7, 2 10.12 3.4fii8.39 
Albaredg . . . . 7, Ì3ll0,2(>i3,56|8,63 
Istrana . . . . 7,26! 10,4214, 9;9, 9 
Paese 17,36 10,5514,19(9,22 
Treviso . . a i r . l7,4tì 11,1114,32 9,38 

V 

•^^5. 

f P f 

. «^.44k^i •**-H|F-^PI 

PADOVA per BOLOGNAIBOLOGNA per PADOVA 

da PADOVA 
omnibus 6,27 a. 
mi«to (1) 9,20 • 
diretto 1,47 p. 
amnibui 0,48 » 
diretto 12, 5 a. 

Arrivi 
a BOLOGNA 

10,43 a. 

4,37 p 
n;is • 
2,48 ». 

Partfinie 
da liOLOGNA 

• ^ e l l o 12,45 a. 
misto (2) 4, 5 • ^ 
omnibus 4,40 » 
diretto" IS, 8 p. 
omnibus 5, 4 » 

Arrivi 
« i'AllCiVA 

3,42 «. 

8,55 ' • 
3,13 p. 
0,23 • 

SCHIO per THIENE-VICENZA 
01/UJlbx jnÌ9li> 

Schio. -
ThUne . 
Duevil le . 
Vic<:nza . 

-.* 

pMt. 

arr. 

mi 

ant. 
B,45 
6. 2 
6,17 
6,37 

ant. 
9,20 
9,37 
9,52 

IO, 12 

pom. 
5,30 
5,52 
6,10 
6,33 

VICENZA per THIENE-SCHIO 
* IIMIIB J \ . ^ _ ^ _ ^ J ^ 

1^1 

i 

Vicenza 
Dueville 
Tliìene 
Schio. 

part. 

arr. 

ponii 

8,22 
8,36 

^ 1 

i l fino a Rovigo — (S) efet lìoviso. 

CONEGLIANO per VITTORIO 

j 

Conegliano p i r t 

Vittorio:. . trr. 8»£S 

•Piato 

uni 
8a 

in^'ito 

pom 

miatD 

punì 

12,40 fl, IO 

u a 6.36 

omUn 

poni 

7,40 

8. 0 

VrrTOlUO per CONEGLIANO 
mkto 

m 
tOS^ 

nilBtol misto miaifi 

Vittorio p a r t 

ant. 

6,45 

ani. 

10,58 

' Coflcglian^^ WCTj ^LAìAh?^ 

pom 
5, SO 

F 

5, 44 
1 - ^ 

pom 

6,45 

7, 7 

m}if^. 
7 

f 

.Per' 

^ r 1 / 

/ l ••- ì - 9 . 

l 
s 


